
CLUB ALPINO ITALIANO 
 Sezione di Siracusa  

Via Maestranza n.33 - 96100 SIRACUSA   
 

info@caisiracusa.it 

  
 

 
LAGO DI LICODIA – MONTE CASASIA (Monterosso Almo) 

16 Novembre 2014 
Direttore di escursione: Salvatore Marletta, tel. 3334987946 – Mimmo Ferla, tel. 3336880576 

 
 

PARTENZA: raduno in Piazza Adda, ore 07:45 – Partenza ore 08:00. 

ARRIVO: ore 09:15 - S.S. 514 Ragusa/Catania Rifornimento Lukoil Contrada Coffa 

Chiaramonte Gulfi  

RIENTRO: ore 18:00 - Siracusa 

MEZZO di TRASPORTO: auto propria 

DURATA DELL’ESCURSIONE: un giorno 

EQUIPAGGIAMENTO: abbigliamento da trekking, zainetto, scarponi da trekking, cappello 

di lana, maglione, 1 lt. d’acqua.  

DIFFICOLTÁ del PERCORSO: classificazione CAI: E 

PERCORSO AD ANELLO: sentiero tracciato, pista forestale. 

DISLIVELLO: in salita 300 m. circa.  

LUNGHEZZA del PERCORSO: 11 Km circa. 

TEMPO di PERCORRENZA: 5 ore circa. 

PRANZO: a sacco..  

NUMERO dei PARTECIPANTI: 20 max.  

QUOTA di PARTECIPAZIONE: € 2,00 quota C.A.I.  

Per i non soci la quota C.A.I. di partecipazione è di € 10,00 compresa la copertura 

assicurativa, questi devono comunicare i propri dati entro il venerdì precedente.  

LA QUOTA NON COMPRENDE: spese per il viaggio auto a/r. 

COME RAGGIUNGERE IL POSTO: da Siracusa prendere l’Autostrada A18 in direzione 

Gela fino a Rosolini. Da qui prendere la S.S. 115 per Ispica/Modica/Ragusa. Arrivati 

all’incrocio Ragusa Ovest la S.S. 115 diventa S.S. 514, proseguire in direzione Catania 

per circa 12 km. Superata l’uscita Comiso/Chiaramonte a 200 metri più avanti troverete il 

rifornimento Lukoil dove ci sono io ad aspettarvi. 

 
 

PROGRAMMA 
 

Descrizione: la passeggiata in programma permette ai partecipanti di godere di un 
particolare panorama a 360 gradi, in quanto si svolge presso la cima di questa piccola 
montagna, 720 metri di quota, posta ai confini nord della provincia di Ragusa. 



Il territorio che andremo a percorrere è ricco di storia passata, anche se purtroppo non c’è 
stata la meritata valorizzazione nel tempo, infatti le poche vestigia portate alla luce nel 
passato, sono quasi del tutto scomparse per vari motivi. 
Una parte della zona è tuttora destina a pascolo e a coltivazioni cerealicole, il versante più 
impervio è stato rimboschito a conifere o abbandonato da almeno mezzo secolo; sul lato 
nord occidentale scorre il fiume Dirillo che alimenta il lago artificiale di Ragoleto, 325 metri 
slm; sulla cima si trova una fattoria abbandonata dove ci sono state alcune riprese di un 
film. 
 
  


